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S
ce

na
ris lità di eventuali danni in capo a chi li ha originati e non agli sviluppatori urbani. 

Risale invece addirittura al 1976 l’RCRA, che fornisce il quadro normativo per la 
gestione di ri�uti solidi pericolosi e non, dalla generazione allo stoccaggio, dal 
trasporto alla destinazione �nale.

Resta comunque il fatto che chi dovesse decidere di investire tempo e capitali 
per trasformare le aree in disuso nei centri urbani sognati dai Millennial deve 
comunque avventurarsi in un labirinto di burocrazia e regolamenti che normal-
mente scoraggerebbero l’imprenditore. E qui arriva la proposta di O’Malley. 
Comunità e governi locali sono i destinatari dei maggiori bene�ci che la rivi-
talizzazione di queste aree può produrre: posti di lavoro, aumento del gettito 
�scale, aumento del valore della proprietà immobiliare, non solo quella inte-
ressata dai programmi di sviluppo ma anche quella circostante. Al tutto si ag-
giungerebbe la maggiore attrattività di tutta l’area interessata. Gli sviluppatori 
non vanno lasciati soli, c’è un ruolo importante che possono svolgere le compa-
gnie di assicurazione per la copertura di esposizioni a eventi imprevedibili o non 
noti. E una copertura assicurativa appropriata può incoraggiare il credito nei 
confronti dei progetti di sviluppo e può anche incoraggiare le autorità preposte 
a rilasciare più facilmente permessi e autorizzazioni.

Riportare a vitalità urbana e vissuta i brown�eld può rivitalizzare anche l’eco-
nomia, l’ambiente e la comunità nel suo complesso, siti inutilizzati e pericolo-
si, anche dal punto di vista dell’insediamento criminale, possono trasformarsi 
in fattori di impatto positivo sull’insieme urbano. La dinamica demogra�ca dei 
Millennial offre l’occasione storica che è mancata nei decenni precedenti, in-
ducendo un ripensamento generale su come gli americani vivono e lavorano. 
Con quasi 75 milioni di persone in cerca di uno stile di vita “a passo d’uomo”e 
non a portata di automobile la strada verso un assetto urbano “core”, capace 
di accogliere nello stesso tempo e negli stessi spazi il tempo libero e quello di 
lavoro sembra aperta.
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Una scelta 
di eccellenza.
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e controlli 
per le costruzioni
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gCon il marchio ICMQ dai più valore alla tua azienda 
e ti distingui sul mercato.
ICMQ, organismo di terza parte indipendente, 
è riconosciuto come partner 
competente, rigoroso ed affidabile, 
in grado di erogare la più ampia 
gamma dei servizi 
di certificazione 
nel mondo 
delle costruzioni.
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